
7.3 - MANUALE INFORMATIVO GRUPPO 3 - “Addetti alle attività di pulizia” -- edizione4_revisione_0_del_27_04_2023 

 

7.3.1 - PREMESSA 
Il presente manuale è parte integrante del DVR dell’Azienda (Colore APS ETS), ti preghiamo di leggerlo attentamente, di osservarne il contenuto e attuare le indicazioni riportate. 

RICORDA CHE SEI AUTORIZZATO AD UTILIZZARE ESCLUSIVAMENTE LE ATTREZZATURE INDICATE NEL PRESENTE 

MANUALE ED A SVOLGERE ESCLUSIVAMENTE LE ATTIVITA’ DEFINITE NEL GRUPPO DI MANSIONE A CUI SEI 

ASSEGNATO. 

L’utilizzo delle scale portatili telescopiche deve essere espressamente concesso dall’ Azienda (Colore APS ETS) ne è quindi 

severamente proibito l’uso a chi non è autorizzato. 

Ogni volontario/lavoratore viene assegnato ad uno o più gruppi di mansione e di lavoro omogeneo, deve quindi ricevere leggere e sottoscrivere l’avvenuta consegna dei manuali inerenti i suoi gruppi di 
mansione, a cui è assegnato in fase di inserimento e inquadramento, oltre al “manuale informativo introduttivo sulla sicurezza e salute dei lavoratori e dei volontari” dove sono indicati a livello 
generale e di base i  rischi, e comportamenti preventivi e dispositivi di protezione individuale per tutti i volontari ed i lavoratori. 

7.3.2 - DESCRIZIONE DELLE FASI 
 Pulizia degli spazi interni ed esterni 
 Spazzare, spolverare 
 Lavare i pavimenti ed i sanitari 
 Asportare i sacchi della spazzatura pieni e predisporre quelli vuoti 
 Riordinare 

 

7.3.3 - DESCRIZIONE DEI LUOGHI 
Tutta la sede 



7.3.4 - VALUTAZIONE DEI RISCHI INDIVIDUATI  
 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Rischio 

Pericolo di incendio e/o esplosione Poco Probabile Grave BASSO 

Elettrocuzione Poco Probabile Grave BASSO 

Elettrocuzione durante l'uso di utensili e macchinari Poco Probabile Lieve BASSO 

Microclima  Probabile Lieve BASSO 

Esposizione agenti chimici e biologici Poco Probabile Lieve BASSO 

Rumore Improbabile Lieve QUASI NULLO 

Vibrazione Improbabile Lieve QUASI NULLO 

Affaticamento visivo Poco Probabile Lieve BASSO 

Urti, colpi, impatti, compressioni Probabile Lieve BASSO 

Postura Poco Probabile Lieve BASSO 

Punture, tagli, abrasioni Probabile Lieve BASSO 

Schegge negli occhi Poco Probabile Lieve BASSO 

Movimentazione dei carichi Poco Probabile Lieve BASSO 

Cadute dall’alto  Poco Probabile Medio BASSO 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Lieve BASSO 

Caduta di materiale dall’alto Poco Probabile Lieve BASSO 



Stress lavoro-correlato Poco Probabile Lieve BASSO 

Differenze di genere ed età Improbabile Lieve QUASI NULLO 

Gestanti Improbabile Lieve QUASI NULLO 

Aggressioni fisiche e verbali Improbabile Lieve QUASI NULLO 

Radiazioni ottiche Improbabile Lieve QUASI NULLO 

 

7.3.5 - ATTREZZATURE UTILIZZATE (UTILIZZARE SOLO ATTREZZATURE IN DOTAZIONE) 
 DETERGENTI 
 UTENSILI MANUALI (ES. RASCHIETTO, LAVAVETRI) 
 STRACCI, MOCI 
 ASPIRAPOLVERE 
 SGABELLO CON GRADINI PER ALTEZZE RIDOTTE (si rimanda al “manuale informativo introduttivo sulla sicurezza e salute dei lavoratori e dei volontari”) 

 

7.3.6 - SOSTANZE PERICOLOSE UTILIZZATE   

Detergenti 

LEGGERE CON ATTENZIONE LE INDICAZIONI ED I PERICOLI INDICATI SULLE SCHEDE TECNICHE E DI SICUREZZA DEI PRODOTTI DETERGENTI A DISPOSIZIONE IN SEGRETERIA E IN COPIA PRESSO IL 
DEPOSITO DEI DETERGENTI 

 

7.3.7 - MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI DEL GRUPPO 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi individuati nel “Manuale informativo introduttivo sulla sicurezza dei lavoratori e dei volontari”; i lavoratori ed i volontari addetti 
all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive. 

7.3.7.1 - Generale  

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

Evitare assolutamente di fare le pulizie durante lo svolgimento di iniziative o con presenza di pubblico e/o altri lavoratori 



Non utilizzare mai la scala se non autorizzati specificatamente e formalmente. Altresì utilizzare lo sgabello per altezze ridotte in modo da non compiere sforzi e assumere posture potenzialmente instabili 
per svolgere l’attività. 

7.3.7.2 - Punture, tagli ed abrasioni  

Poiché molti piccoli incidenti o infortuni accadono negli uffici a causa dell'utilizzo improprio di forbici, tagliacarte, temperini ecc., è da evitare l'abitudine di riporre oggetti appuntiti o taglierini privi di 
protezione nelle tasche o nei portamatite.  

Inoltre le taglierine manuali devono essere usate con attenzione non manomettendo le protezioni della lama e lasciare la lama stessa, al termine delle operazioni in posizione abbassata.  

Anche l'utilizzo delle cucitrici a punti può essere causa di infortuni, occorre, soprattutto in caso di inceppamento, prestare attenzione alle operazioni di sblocco della stessa.  

 

7.3.7.3 -  Elettrocuzione  

L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

Assicurarsi dell'integrità dei collegamenti elettrici della macchina 

Collegare l’aspirapolvere a prese idonee, segnalare sempre eventuali malfunzionamenti. Prestare attenzione durante le operazioni di lavaggio effettuate indietreggiando. 

Non estrarre la spina elettrica dalla presa con le mani bagnate, nè tirandola per il filo, non intervenire sulla macchina 

7.3.7.4 -  Rumore  

Il rumore emesso dalle attrezzature appartenenti al posto di lavoro deve essere preso in considerazione al momento della sistemazione del posto di lavoro, in particolare al fine di non perturbare 
l'attenzione e la comunicazione verbale.  

I livelli di rumorosità non sono tali da mettere a rischio la salute dei lavoratori e da turbare l'attenzione e la comunicazione verbale dei lavoratori, poiché il limite d'esposizione giornaliera riscontrato è 
abbondantemente inferiore alla normativa è di 80 dB, di sotto al quale è ragionevole considerare che non sussistano rischi di ipoacusia (indebolimento o perdita dell'udito) da rumore. Pertanto pur non 
rappresentando di norma un rischio lavorativo, è opportuno progettare gli ambienti di lavoro tenendo conto del rumore emesso dalle singole apparecchiature, per evitare che il rumore infastidisca i 
lavoratori. 

7.3.7.5 - Microclima  

Per il mantenimento di una qualità dell'aria e di un microclima soddisfacente è necessario agire con vari tipi d'azioni. In primo luogo occorre procedere, laddove siano presenti elementi inquinanti alla 
rimozione degli stessi o ridurne entro limiti accettabili la presenza (ad esempio dotando i locali d'arredi e attrezzature che provocano basso inquinamento, rimuovendo tappeti ecc.). Occorre poi garantire 
una buona aerazione dei luoghi, provvedere ad opportune misure di manutenzione (ad es filtri aria condizionata) ed igiene dei locali (pulizia frequente ed efficace). Inoltre è necessario che anche i lavoratori 
adottino comportamenti personali responsabili come ad esempio: mantenere temperature che garantiscano il benessere termico evitando correnti d'aria dirette, schermare le finestre in caso di raggi 
troppo forte, non fumare nei locali (fra l'altro tale comportamento è specificatamente vietato) adottare consone misure di igiene personale. 



7.3.7.6 - Postura  

Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate. In caso di impossibilità in tal senso, interrompere spesso il lavoro per rilassare la muscolatura 

Assumere una comoda posizione di lavoro 

 

7.3.8 - ANALISI DEI RISCHI INERENTI LE ATTREZZATURE SPECIFICHE  
 

7.3.8.1 - Svuotatura e pulizia posaceneri, cestini carta, contenitori rifiuti, rotazione sacchi, etc.: 

7.3.8.1.1  - Rischi 

Rischio biologico; presenza di oggetti contundenti contenuti nei rifiuti. 

Punture e ferite da taglio, infezioni. 

7.3.8.1.2 - Prevenzione 

Evitare di immettere le mani dentro i contenitori dei rifiuti, fare attenzione nel maneggiare i posacenere in vetro e cristallo, segnalare la presenza di siringhe e/o di oggetti che potrebbero esser 
causa di ferimenti. 

Non fumare. 

Non consumare alimenti se non ci si è accuratamente lavati le mani. 

7.3.8.1.3 - Dispositivi di protezione personale: 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina facciale filtrante (Conforme UNI EN 149) 
 Scarpe antinfortunistiche (Conforme EN344/345 (1992) 
  Guanti in PVC  

 

7.3.8.2 - Aspirazione moquette, zerbini, passatoie e superfici sopra il pavimento:  

7.3.8.2.1 - Rischi 

 Contusioni dovute ad urti accidentali, folgorazioni e/o ustioni 



7.3.8.2.2 - Prevenzione 

Non effettuare operazioni con le mani bagnate. 

Prestare attenzione durante le operazioni di aspirazione effettuate indietreggiando. Collegare l’aspirapolvere a prese idonee, segnalare sempre eventuali malfunzionamenti. Lavarsi accuratamente 
le mani prima di assumere alimenti. 

Non estrarre la spina elettrica dalla presa con le mani bagnate, nè tirandola per il filo, non intervenire sulla macchina. Vedi specifica Uso Aspirapolvere. 

7.3.8.2.3 - Dispositivi di protezione personale: 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina facciale filtrante (Conforme UNI EN 149) 
 Scarpe antinfortunistiche (Conforme EN344/345 (1992) 
 Guanti in PVC  

7.3.8.3 - Lavaggio manuale dei pavimenti: 

7.3.8.3.1 - Rischi 

Difficoltà nelle operazioni in ambienti ad alto ingombro. Contusioni dovute ad urti accidentali, folgorazioni e/o ustioni. 

7.3.8.3.2 - Prevenzione 

Non effettuare operazioni con le mani bagnate. 

Prestare attenzione durante le operazioni di lavaggio effettuate indietreggiando. 

Utilizzare un cartello di segnalazione “Pericolo, pavimento bagnato” ad ogni accesso all’area interessata dal lavaggio. 

7.3.8.3.3 - Dispositivi di protezione personale: 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina facciale filtrante (Conforme UNI EN 149) 
 Scarpe antinfortunistiche (Conforme EN344/345 (1992) 
 Guanti in PVC  

7.3.8.4 – Spolveratura a umido ed eliminazione polvere ed impronte da arredi, macchine, videoterminali e stampanti: 

7.3.8.4.1 - Rischi 

 Irritazioni 
 Dermatiti 



 Urti 
 Elettrocuzione 

7.3.8.4.2 - Prevenzione:  

Utilizzare esclusivamente i prodotti detergenti prescritti dal datore di lavoro. 

7.3.8.4.3 - Dispositivi di protezione personale: 

 Mascherina facciale filtrante (Conforme UNI EN 149) 
 Scarpe antinfortunistiche (Conforme EN344/345 (1992) 
 Guanti in PVC  

7.3.8.5 -  Sanificazione toilette (sanitari e pavimenti):  

7.3.8.5.1 - Rischi 

Rischio biologico. 

Contusioni dovute ad urti accidentali, irritazioni, dermatiti. 

7.3.8.5.2 – Prevenzione 

Agire con attenzione a non urtare negli arredi fissi. Aerare i locali durante le operazioni di sanificazione. 

Utilizzare esclusivamente i prodotti detergenti prescritti dal datore di lavoro ed attenersi ai dosaggi dei prodotti prescritti. 

Indossare sempre i guanti di protezione personale. Lavarsi accuratamente le mani dopo aver terminato il lavoro o tolto i guanti. 

NON UTILIZZARE MAI lo stesso panno o la stessa spugnetta impiegati per il water per pulire altri sanitari o superfici. 

7.3.8.5.3 - Dispositivi di protezione personale: 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina facciale filtrante (Conforme UNI EN 149) 
 Scarpe antinfortunistiche (Conforme EN344/345 (1992) 
 Guanti in PVC  

7.3.8.6 - Trasporto dei rifiuti ai punti di raccolta 

7.3.8.6.1 – Rischi 

Rischio biologico; presenza di oggetti contundenti contenuti nei rifiuti. 



Contusioni, cadute di oggetti, punture e ferite da taglio, mancanza di igiene, infezioni. 

7.3.8.6.2 – Prevenzione 

NON PRESSARE MAI I RIFIUTI con mani e braccia nel sacco. 

Evitare di mettere le mani e le braccia dentro i contenitori dei rifiuti per evitare ferimenti. Sigillare i sacchi con attenzione alla loro movimentazione. 

Non fumare durante l’attività. 

Non consumare alimenti se non ci si è accuratamente lavati le mani. 

7.3.8.6.3 - Dispositivi di protezione personale: 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina facciale filtrante (Conforme UNI EN 149) 
 Scarpe antinfortunistiche (Conforme EN344/345 (1992) 
 Guanti in PVC  

 

7.3.8.7 - Lavaggio vetri interni, esterni ed infissi 

7.3.8.7.1 -  Rischi 

M ancanza di igiene, irritazioni. 

Contusioni, cadute dall’alto, cadute di oggetti, punture e ferite da taglio, infezioni. 

7.3.8.7.2 - Prevenzione: Usare scale solo se autorizzati altrimenti non procedere oltre la propria altezza.  

Per vetrate e superfici poste a quote superiori utilizzare eventuali aste telescopiche in dotazione. Non fumare durante l’attività. 

7.3.8.7.3 - Dispositivi di protezione personale: 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina facciale filtrante (Conforme UNI EN 149) 
 Scarpe antinfortunistiche (Conforme EN344/345 (1992) 
 Guanti in PVC  

 



7.3.8.8 - Aspirazione ragnatele, soffitti, corpi illuminanti: 

7.3.8.8.1 – Rischi 

Mancanza d’igiene, irritazioni. 

Contusioni, cadute dall’alto, cadute di oggetti, punture e ferite da taglio, infezioni. 

7.3.8.8.2 – Prevenzione 

Usare scale solo se autorizzati altrimenti non procedere oltre la propria altezza.  Per superfici poste a quote superiori utilizzare eventuali aste telescopiche in dotazione. 

Non fumare durante l’attività. 

7.3.8.8.3 - Dispositivi di protezione personale: 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina facciale filtrante (Conforme UNI EN 149) 
 Scarpe antinfortunistiche (Conforme EN344/345 (1992) 
 Guanti in PVC  

 

7.3.8.9 - Spazzatura manuale e meccanica di aree esterne (cortili):  

7.3.8.9.1 Rischi 

Difficoltà nelle operazioni in presenza di ostacoli ed ingombri. 

Contusioni dovute ad urti accidentali, folgorazioni e/o ustioni. 

7.3.8.9.2 – Prevenzione 

Non fumare durante l’attività. Non effettuare operazioni con le mani bagnate. 

Prestare attenzione durante le operazioni effettuate indietreggiando. 

Fare attenzione che non ci siano veicoli in movimento o pedoni passanti,  

FARE ATTENZIONE ALLE FOGLIE UMIDE ACCUMULATE ED AI PUNTI DEL CORTILE VENTUALMENTE GHIACCIATI QUINDI PROCEDERE CON LA DIFFUSIONE DI PRODOTTI PER LO SCONGELAMENTO (es. 
sale per neve) 



7.3.8.9.3 - Dispositivi di protezione personale: 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina facciale filtrante (Conforme UNI EN 149) 
 Scarpe antinfortunistiche (Conforme EN344/345 (1992) 
 Guanti in PVC  

7.3.8.10 -  Aspirapolvere 

7.3.8.10.1 - Descrizione 

L'aspirapolvere è un'apparecchiatura destinata alle pulizie provvista di una pompa ad aria che crea una depressione che permette l'aspirazione di polvere e altre particelle. 

Tramite un filtro o un ciclone l'aria aspirata viene depurata dalle particelle di polvere che vengono accumulate in un contenitore apposito. 

7.3.8.10.2 - Rischi evidenziati dall’analisi  

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio. 

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio 

Elettrocuzione  Poco Probabile Medio BASSO 

Inalazione di polveri e fibre  Poco Probabile Lieve BASSO 

7.3.8.10.3 Misure di prevenzione ed istruzioni per gli utilizzatori 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi individuati nel “Manuale informativo introduttivo sulla sicurezza dei lavoratori e dei volontari”; i lavoratori ed i volontari addetti 
all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive. 

7.3.8.10.3.1 - Generale  
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

Accertarsi che il materiale sia conforme a quanto previsto dalle attuali norme tecniche e di sicurezza per le apparecchiature per I'ufficio EN-60950 (norme CEI 74-2) 

Le apparecchiature devono essere provviste di regolare marcatura "CE" prevista dalle norme vigenti (93/68 CEE del 22/07/1993, attuazione della direttiva CEE 73/23 del Consiglio del 19/02/1973) 

7.3.8.10.3.2 - Prolunghe 
Utilizzare solo ed unicamente le prolunghe in dotazione presso la struttura in particolare utilizzare quelle specifiche per l’uso eventualmente esterno. 

7.3.8.10.4 - Dispositivi di protezione individuale obbligatori 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 



 Mascherina facciale filtrante (Conforme UNI EN 149) 
 Scarpe antinfortunistiche (Conforme EN344/345 (1992) 
 Guanti in PVC  

7.3.8.11 - Soffiatore di foglie 

7.3.8.11.1 - Descrizione 

Dal modello portatile a quello a zaino, tutti sono ideali per la pulizia di terreni e la rimozione di foglie, il modello in dotazione non ha la funzione che procede al tritaggio 
del fogliame 

7.3.8.11.2 - Rischi evidenziati dall’analisi  

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere 
la entità del Rischio. 

 

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio 

Inalazione di polveri e fibre  Poco Probabile Lieve BASSO 

Elettrocuzione  Poco Probabile Medio BASSO 

Proiezione di schegge  Poco Probabile Lieve BASSO 

Rumore Vedere  Poco Probabile Lieve BASSO 

Punture, tagli e abrasioni  Poco Probabile Lieve BASSO 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Poco Probabile Lieve BASSO 

7.3.8.11.3 - Misure di prevenzione ed istruzioni per gli utilizzatori 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi individuati nel “Manuale informativo introduttivo sulla sicurezza dei lavoratori e dei volontari”; i lavoratori ed i volontari addetti 
all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive. 

7.3.8.11.3.1 - Generale  
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 



 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza. 

 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 

FARE ATTENZIONE ALLE FOGLIE UMIDE ACCUMULATE ED AI PUNTI DEL CORTILE VENTUALMENTE GHIACCIATI QUINDI PROCEDERE CON LA DIFFUSIONE DI PRODOTTI PER LO 
SCONGELAMENTO (ES. SALE PER NEVE) 

7.3.8.11.3.2 - Elettrocuzione  
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, tondini di ferro od altro all'interno dei materiali su cui intervenire 
 Deve essere utilizzata l’apposita prolunga per uso esterno 

 
7.3.8.11.3.3 - Rumore  
Effettuata la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 nel DVR, non vi sono rischi  

7.3.8.11.3.4 - Proiezione di schegge  
Nelle operazioni di pulizia e utilizzo del compressore che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

7.3.8.11.4 - Dispositivi di protezione individuale obbligatori 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina facciale filtrante (Conforme UNI EN 149) 
 Scarpe antinfortunistiche (Conforme EN344/345 (1992) 
 Guanti in PVC 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Inserti antirumore (Conformi UNI EN 352-2 - consigliati soprattutto su uso prolungato) 

 

7.3.8.12 - Detergenti 

 
 

 

7.3.8.12.1 – Descrizione 

Miscela di sostanze chimiche in polvere o liquide che servono per rimuovere lo sporco da una superficie. 



7.3.8.12.2 - Rischi evidenziati dall’analisi  

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio. 

 

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio 

Esposizione agenti chimici Poco Probabile Lieve BASSO 

 

7.3.8.12.3 -  Misure di prevenzione ed istruzioni per gli utilizzatori 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi individuati nel “Manuale informativo introduttivo sulla sicurezza dei lavoratori e dei volontari”; i lavoratori ed i volontari addetti 
all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive. 

 
7.3.8.12.3.1 -  Generale  

 I prodotti per la pulizia riportano sulla confezione tutte le indicazioni necessarie per farne un uso sicuro, a partire dai simboli che indicano i potenziali pericoli legati al rischio chimico che specificano 
se ad esempio un determinato prodotto è nocivo, infiammabile, corrosivo o pericoloso per l’ambiente. 

 La prima buona regola per utilizzare i prodotti per l’igiene in totale sicurezza è sempre quella di leggere bene l’etichetta. Sulla confezione del prodotto sono riportati i simboli che indicano la 
pericolosità del contenuto e importanti indicazioni su dosaggio, modalità di utilizzo e composizione del prodotto. I detersivi devono essere conservati sempre nelle loro  

 Utilizzare confezioni originali sia per evitare che travasandoli in contenitori generici non vengano riconosciuti e utilizzati impropriamente che per avere a disposizione le informazioni riportate in 
etichetta necessarie in caso di intossicazione (fornire in caso d’emergenza al personale medico le specifiche del prodotto ingerito o inalato può aiutare a comprendere la natura del problema e a 
trovare soluzioni tempestive).  

 In linea generale è sufficiente seguire alcune regole (oltre che il proprio buon senso) per prevenire il rischio chimico causato dai detergenti:  
o Seguire le istruzioni d’uso riportate sulla confezione;  
o Non mischiare con altri prodotti (a meno che non sia esplicitamente indicato);  
o Non esporsi ad una prolungata inalazione del prodotto;  
o Proteggere le mani con guanti;  
o In caso di ingestione, inalazione prolungata del prodotto o problemi cutanei dati dal contatto con esso contattare subito il medico di base o chiamare il pronto soccorso 

 

7.3.8.12.4  -  Dispositivi di protezione individuale obbligatori 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina facciale filtrante (Conforme UNI EN 149) 
 Scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo (Conforme EN344/345 (1992) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 



 Guanti in PVC per protezione dal contatto con detergenti 
 

 


